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In memoria del Brigadiere Brenno Galli
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// giorno 20 agosto si è

spento il Br Brenno Galli,

già Cdt br fr 9 e da
molti anni pregiato
collaboratore e consulente
di questa nostra Rivista.
La sua morte, improvvisa

quasi, ha destato il
compianto di tutto il
cantone e il profondo
cordoglio dell 'in tero
corpo degli ufficiali
ticinesi.

La Redazione della Rivista

dedica parte di questo

numero alla memoria
dell'insigne comandante e camerata, pubblicando l'orazione

funebre pronunciata dal Br Moccetti e ristampando due
significativi saggi dello Scomparso, quale eloquente riprova
del suo grande valore di cittadino e soldato che tanto ha dato

al suo Paese.
Per gli ufficiali ticinesi rimane vivo il grande esempio di un
capo saggio, equilibrato e lungimirante quale stimolo e

incoraggiamento a meglio operare, perché — per usare le
parole del CF Chevallaz — «quando si lascia dietro di sé, nel
proprio Cantone, nel proprio Paese, un 'intera opera
compiuta, ii ricordo di un uomo d'azione, umanista nell'animo
e nell'intelletto, un 'immagine ottimistica, chiara e splendente,

non si muore, ma si rimane vivi nel cuore e nello spirito
della propria gente, dei propri amici. E si continua a rincuorarli

con la propria presenza e ad incoraggiarli col proprio
esempio».
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